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CEDES

ILL.MA SIG.RA

E PADRONA

-ODE COLENDISSIMA .

i volta la Vita

off

Sco la ſeconda

dellaBeataPa-

naceanopon-

sto lontana dagl' aufpicij

-idella Cala di V. S. Illu

frifsima, comeda quella ,
108

† 3 che



che pigliando la protezio-

ne nella ſua venuta in Mi-

lano,hàpreſohoggidì tan-

to ſplendore in queſtagran

Città, cheveramente ſe no

ſotto vnCielo di Nobiltà ,

come la famiglia di V.S.Il-

luſtriſs. poteua comparire

vn Soledi grazie queſta Să-

ta Pastorella ;Hauēdo adú-

que tanta luce nel reſto ,

non hà potuto nella più

picciolaparteritirarſi dalli

ſplendori , che tuttauia và

riceuendo al ſuoAltare c

da tutta laNobilissima ſua

Cafa, e da V. S. III.ma parti-

colarmente ancora , coche

fpar-



ſpargendo la fama la tene-

riffimaDiuotionedi V. S.

Illuſtriſs. à queſtaBeata,hò

ſtimato bene conſacrarle

queſtopicciolo libro, ima-

ginandomi,chenonle pof-

ſa eſſere per le pie azionidi

queſta Beara Pastorella ſe

non caro, dal che pured'el-

ſoquantopiùpicciolo , ri-

ceuendo dal Nobilissimo

fuo nome ricordato glo-

rioſo ſin'dai Secoli traſan-

dati lagrandezza , non ne

dubito, che felice riuſcita

ſperando, che con l'efito

dell'Opra s'haurà occafio-

nediconofcere nõla pietà

di



di V.S.Illuſtriſsima giàba-
giaba-

(ſtantemente nota à tutti ,

màlaferuitùdi meper sẽ-

pre

DiV. S. Illuſtriſsimag

olgHumilifs. Seruitorent

Ho ?dahi)છે

slistuimesilololos, candols

Gio.Battista Ferrario.

Milano li 20.Giugno 1671 an
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Achi legge.

Eloquentiſsi-

mo Ambrogio

nel Trattato

ch'ei fece del-

leVergini, sfloggiopiùdell

Ordinario nellepompedel-

laRettorica;EdApetanto

ingegnoſa da fiori si puri

non colſe miele, màve lo

ſparſeà torrenti con una

dolcezza più dell'usato .

Cosi



Cosiparedoueſſefarsinel-

la vita di queſtaVergine,

tanto più che molto scar-
the mo

feggianellanotitia ; Siche

in una fterile materia ,

troppospinosa à chi legge,

non faria stato fuori di

propofito d'infiorare lalet-

tura con qualchebello , ed

artificiofoornamento. Mà

iooltrechenon hò l'ameni-

tà d'ingegno che ſimileoc-

cafione ricchiederebbe , hò

timato piùproprio d'una

femplice paſtorella laſem-

plicitàdelloſtile,siancora

perchènomacaſſe laschiet-

tezza ,ſenzalaqualepa-
rereb-



rerebbe affettato ilraccon-

to . Piccioloè il libro, onde

pocaſaràparimente lafa

tica del. Lettore , màfară

Magnus in paruochipren-

deràad imitare le attioni

effemplari , che vi(i cat'ano

dellaVergine Panacea .

D.Bo-



D. Bonifacius Albanus

PræpofitusGeneralis

Congregationis

Somaſche .

C e

VM opus quod infcribitur Vita

della Beata Panacea Vergine ,

MartireP. Emiliani Caſtillionai

noftræ Congregationis Sacerdotis , duo

eiufdemCongregationis Theologireco-

gnouerint ,& inlucemedi poſſeproba-

uerint , facultatem concedimusvt typis

mandetur,ſi ijsad quos pertinetita vide-

bitur . Inquorum fidem&c. Dat.Bergo-

mi in noftro Collegio S. Leonardi . Pri-

die Kal. Septembris 1666.

D.Bonifacius AlbanusPrep.Gen.

Congreg. Somafchæ .

D.PetrusPaulusChizzola

àSecretis .



I

A

PATRIA ,

Nafcita , e primi anni di

PANACEA .

ECittà ſono illuſtrate da

LPrincipi della Tetrar ele
Terre molte volte ſono nobili-

tatedalMonarca delCielo; poi

che, quelle dilata l'ampiezza

delle mura ; queſte ingrandifce

la Fama della Santità , e doue

quelle racchiudono Cittadini

terreni,queſtevantanoCorrigia .

nidel Paradilo .

Così la Villadi Madrid riceuè

luſtro nó folo dallo fcettro Ilpa-

no, mà anche dalla Stiua del Sa-

to Agricoltore Iidoro . Caſtel

SantAngelo nellaMarcaAnco.

nitana , diuenne famoſo al pari

diFermo fuaMetropoli, perche

vi nacqueNicola . Cantalicia fi

chiama auuenturata,perchedie

A de



2 Vitadella

:

de iNatali alBeato Felice,eda

queſti ſi aggiungaQuaronamel

toCelebre, perchè diede alla

lucelaBeataFaciulladi Panacea.

EQuarona vna Terra della

DiocelidiNouaradiſtantedalla

ſteſsa circa ventidue miglia , fi-

tuataàpiedid'vn Colle, amena

per l'acqua della Sefia, che vici

naviſcorre, e falubre per l'aria

purgatiffima ,cagionata dalla vi-

cinanza delleMontagne . In ve-

cedellapianura che ſomminiſtra

poco grano à quei Popoli , ſup-

pliſconoi Monti con la fertilità

delle Caftagne,e dalla moltitu-

dine deglianni che vi contano

fino all'etàdecrepita gli habitāti

viene compenfato il poconume

ro,chevi ſi cóõputa deTerraz-

zani.Quiuideſtinò la fuaSede

Lorenzo deMutijs natiuo diCa-

darafagno , chiamato de Cilij ,

per



BeataPanacea . 3

pereſsere ſtata ſuaMadrediCe-

glio,onde comunemente veniua

detta laCilia, e per ſegno chein

Quaronahaucua eletto il ſuori-

polo, ſpoſatoſi con Maria d'A-

ghemio , il letto maritale vi ſta-

bili . Ne queſte nozze furono

trafficate dall'intereſse ( come

ſpeſso fuole auuenire) màper-

ſuaſedallaparità dello ſtato in

ambidue, cioè di poucri Zappa-

tori,eda quella di candidi coſtu-

mi,chedoueria eſsere la vera

Pronuba per far riufcire fortu-

natiffimi iMaritagi.Doppo qual-

checorſod'Anni piacque àDio

di felicitare queſte nozze cóvna

figlia viua immagine de pijfimi

genitori ,fatta con qualche len-

tezza,come Zeuſicoſtumaua nel-

le pitture, mercè che doucafer

barſi gloriofa, e memorabile per

tutta l'Eternità . Queſto fù il

A2
-

primo,



4 Vitadella

primo,&vltimoparto diMaria,

che meglio della fauolofa Pro-

ſerpina compensò il numerodi

molta Prole . Hebbe alla fonte

Battefimale il nomediPanacea,

nomenouo,e ſuggerito forſedal

Cielo, tanto bene ſe le addatò

per laſanità,cheottennero,etut-

ta via ottégono i Supplicanti in-

fermi eſprimendo non folo il

nome,mà emulado la virtùdell'

erba Panacea falutcuoliſsima , la

quale,come riferiſce Plinio,qua-

fi vn Elixir vegetabile , ſi proua

medicinale per tutte le infirmità,

Ella ritraſse nou folo le Cata-

rine, e le Agnek nel purifsimo

cuore,màparimente nelle vaghe

fattezze del volto,efù ſomiglia

tealſuo Diletto,che nelle canti-

che vien chiamato Candido , e

Rubicondo , onde non le fù di

mestieri,che chiedeſse fiori , co-

me
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me la Sacra Spola , Fulcite me

floribus ,hauendo gia ſparſa di

roſe , e gigli la faccia . Bionda,

ne'capelli d'oro rappreſentò ol-

tre i colori del volto, ilcapopa-

rimétedello SpoſoCeleſte; poi-

cheCaput eius aurum optimum,

enegli occhi vaghi,sì, ma inno-

centipareggio quelli di Colom-

ba,& altresì vguagliò la Fenice,

nonmeno nell'eſser vnica , che

nella prerogatiua della bellezza.

• Quindi argomentifi con quale

tenerezzadouea eller amata Pa

naceadaGenitori, ecochiudaſi,

che al pari di Cornelia Gracca

cò ſuoi figli, fi teneua incontodi

gioia,e cheguardatacó ogni vi

gilanza, e ſollecitudine fi cufto-

diua,comeTeforo.Tragittatafo

uente dal feno della Genitrice

allebracciadel Padre, con una

dolce alternatiua,davna fucchia.

A3 ua



6 Vita della

ua latte,dall'altro prendeamela-

ti baci, ne mai fi fatollauanodi

careggiarla , perchè con gratia

ſempre nouagli eccitaua piùdi

prima ad amarla . Non furono

peròtantointenti all'affettodel

la fanciulla , che ſi ſcordaſsero

dell'Amor diDio, qualein efsa

doppò il latte procuraronod'in-

fonderlecó vna pia educatione,

eChriſtiani documenti congioti

con l'efficacia dell'eſempio , co-

me conueniua à pij, e Catholici

Genitori,eperquanto compor-

taualateneriſſimaetà della fan

ciulla . Ne v'hà dubbio , che

finodaquei primi anni , come

Sole cheappenaſpūtato comin.

cia à riſplendere , hauerà dato

chiaro inditio di quei fulgori ,

chepoidoucadiffondere.Il por-

gervolontieri orecchio alle di-

uote orationi più che alle canti-

lene,
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lene , e ripeterle con un guſto

ſenſibile , Il venerare le Sante

Immagini , l'ofseruare con eſat-

tiffima ubbidienza non che i có-

mandi, i foli cenni de Genitori

erano tutti dilegni in picciolo ,

chepoi à ſuo tempo doueuano

fare maggior figura, ò come pre-

ludij , e prognoſtici della perfet-

tione,checonſegui .

Morte diMaria in Aghemio , e

Seconde Nozze di Lorenzo. Pef-

fimiCostumidella Spofase d'una

Figlia,chenacque dalla stessa .

Vell'aria che prima fi rel-

Qpiranafcendo, quelCielo
fotto cui fi ueggonoi primi rag-

gidelSole, hannounnonsò che

difingolare , e ſono priuilegiati

d'vnaffettoparticolare infinoalla

morte.Gli Ebrei ſchiaui in Babi-

lonia portauano allamano ſcol-

pitaA4



8 Vitadella

pita ne gli anelli la loro Patria

Gerusalemme,mà tutti la portano

impreſſanel cuoredalnaſcimen

to; Indi ſiamo paragonati à fiu-

mi,non foloper la noſtra cadu-

cità, màpercheancoradelliiſteſ-

fi Emulatori,ou'eſſi vſciti dal ma-

re, doppo vario motto , vifanri-

torno; Così noi dalla Patriaon-

de vicimino , doppo il corſo di

qualche tempo , non potiamo

quaſi à meno di non tornarui .

Tale inchinamento , come comu-

neà tutti l'hebbe ancora laMadre

di Panacea , perciò hauendo la-

ſciatoAghemiofuo luogo natiuo

lontanoundeci miglia daQua

rona,quando ſi ſposò conLoren

zo, & eſſendo pafati tre anni,che

per l'innato amore fi moltiplica

uanoà fecoli, deliberò di transfe-

rrufiperriu derein un'iſteſſote

po quelli del ſangue. lo m'emma.

gino
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gino , che fi come il defiderio

le fù ſprone à mettersi in viaggio,

così le ſomminiſtraſse leali nel

caminopergiongerui più ſpedi-

ta; perciò ogni picciola dimora

era lunga,ogni inciampo era vn'

intoppo , che ſi attrauerfaun à

quella felicità,a cui ellas'incami-

naua agran paffi.Il ſoſpirato arri-

uofece ſcordare la tachezza fof-

ferta; Finito c'hebbero ipiedi di

caminare, danzò il cuore nelpet.

toper ſomma gioia , ricreandofi

gli occhi con riuedere il Patrio

Tetto , e godendo gli orecchi

delle congratulationi de' fuoi

Congiunti . Mà l'allegrezza fù di

pocadurata,poiche ſoprapreſad'

indi à pochiſſimo tépoda vna fe-

bre improuiſa che letolſe la vita,

trouònel termine del viaggio, la

metà de ſuoi giorni , e venne à

dare l'ultimo Addio alla Patria,

A5 &



10 Vitadella

&à prendere l'vltimo congedo

da fuoi Parenti.Oforſe ilgiubilo

ſe le radopiò, douendo cambiare

con vn breue paſſaggio ( come

piamente ſipuò credere)laterre-

na Patria conla Celeste . Senza

dubbioLorenzo hauerà fentito al

viuo lamortedi Maria fua fede-

liffima moglie , e ne hauerà con

molto pianto atteſtato l'interno

doloresmàò ſia che le lacrimede

maritid'ordinario s'aſciuganoda

noui ardorisò che Panacea di te-

neriffimaetà richiedeſſe perfona

che fottentraſſe alle parti della

defontaMadrecon nuouaSpoſa

fi ricongiunse . Fù queſta Mar-

gherita de Gallogi di Locarno

della Parrochia di Parone

pocodiſtante dalla Valſeſia . Mà

quanto prudente fù quel Merca-

tante, che percomprare vnapre

tioſa Margarita fece vendita di

tutto
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tutto il fuo, fù altretanto ſconfi-

gliato Lorenzo, che vendèla ſua

libertà, per vna chenon hebbe

altro di pregio che il nome. Que-

ſto nodomaritale ruppe laquiete

dimeſtica , e la. Caſa, che prima

eravn Paradiſo habitata da una

terrena Angioletta ,qual era ap-

puntoPanacea,venutaqueſtaFu-

ria, parue vn Inferno. Equante

fiate le peffime qualità di coſtei ,

fecero ripetere le ottime diMa.

ria . Volete raffigurare queſta ſe-

condamogliedi Lorenzo, finge-

teui di vedere vna vecchia , che

parte n'hà confumato il tempo ,

&il rimanentene và rodendo la

rabbia, colma di fumo per la fu-

perbia ,&auuampante di fuoco

per l'ira . Se le date in mano

vna connocchia , ſembra una

Parca, ſe le faci , vna Megera .

Direteche il di lei fiero talento

meritaua anzi vn Carnefice per

A6 Marito,
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Marito , che vn piaceuoliſſimo

Agricolatore . Chiamatelapoi ,

come più v'ahgrada vna canuta

Arpia,vn ritratto di Santippa,che

fù già moglie di Socrate , ò di

quella diGiobbe,ò vnapeſtedel

marito collaterale.

Io v'hò diſegnato coſtei con

vn breue tratto di penna . Vi

reſta horadi colorirum fua figlia ,

frutto del matitaggiocon l'infeli-

ce Lorenzo . Veramente ſembra

fouerchio il ritrarla , perchè già

viuentefececopiadi ſe ſteſſa. Per

pingerla nonfanno di biſogno le

biacche,& i minij, perchèdata in

preda alla lasciuianon ſeppe che

cofa foſsecandidezza, e sfacciata

oltremodo, bandi, come nemico

il roſsore . Hebbe il viſo confor-

mei coſtumi, ſe forſe nonfurono

più deformi , poichè ſi come fù

lenza fatezze di venuſtă , così fù

fenza
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ſenza lineamenti di virtù.Mà per-

chè più nefpicchi l'immagine,

feruirannodi chiaro le virtùtāto

illuftri di Panacea, e per ombra la

fua propria Fama , denigrata con

tanti vitij, ed ofcuratacon la diſo-

neftà . Eccouene in iscorcio il ri-

tratto, àcui , come taluolta ſi co-

ſtuma non vi ſi mette ilnome , di

chi nell'Immagine fi rappreſenta,

perchè fi cancellò dall'oblio, con

quello del bon grido, e di lei reſta

queſta ſola memoria ch'ella vifse

indegnad'eſsere àPoſteri ramme-

morata .

OdiodellaMatrignacontro diPa

nacea, et Amorefregolato

verſo laFiglia.

G
LI Egittij finfero il lor fiu-

me Nido ſenza capo , mà

efli mi paruero ſenza ceruello ,

mentre nelle ſtalle , ene'giardini

cer
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•

cercaronoNumi, adorado iBuoi,

evenerando , come Dei Agli , e

Cippolle . Ma queſta ch'io ſtimai

folennepazzia , e ſenza eſempio ,

netrouai vna peggiore nella Ma-

trigna di Panacea , che amando

fmoderatamente ſua Figlia, altre-

tanto impura , quanto deforme ,

adorò come Idolo vna fordida

Carogna pienadi mille ſozzure.

Collocò vno ſcarafaggio inmez

zo alle rofe , cuſtodi vn vil ſfimo

verme nella bambagia, e tene per

gioiavn viuo carboned'Inferno .

Queſto pezzo di mala femina ,

ſenzagratia, ſenza ornamentodi

virtù,etenuto ſi caro, mi fa ſouue-

nire , ciò chediſse Claudiano d'

vn pezzodiCriſtallo rozzo,ſenza

forma verunaper altrotenuto in

granpregio..

Informisglaties ,faxum rude,

nullafigura

Gratia
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Gratiafedraras inter habetur

opes.

Fù queſto vn'Amore portato

dall'impetononregolato dallara-

gione, pure faria ſtato men biafi-

mcuole, ſe nonfofse ſtatoaccom

pagnato davn odio così deteſta.

bilecontro laFigliaftra , meritc.

uole d'vn' affetto più che diMa-

dre .Era merauiglia il vedere,co-

me nell'Arca del Testamento ,

così nellaCafadella Madrigna la

Manna,ela Verga, cioèſopra vna

lamano morbida , tutta carezze ,

fopra l'altra tutta rigida con il fla-

gello, una calpeſtata come il fan-

go, l'altra pregiata, come unteſo-

ro ; Voala pupillade gliocchi ,

l'altra la mal ueduta . E come au-

uiene incerte Immagini,che guar

date perdiuería parte, rappreſen-

tano due oggetti diuerfi; Cosìan

coMargherita confiderata per la

parte
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parte diMadre, ſembrauavna Si-

rena , tuttavezzi, per la parte di

Matrigna, vna Iſtrice tutta puntu-

.re. Le macchie della Figlia era-

no, come quellede'marmi , che

compaiono per ornamēto; le doti

riguardeuoli dellaFigliaſtra veni-

uano,ſtimate, come le attioni d'vn

oJiatoPrincipeda fudditi,appref

so à quali le di lui opre etiandio

buone,ſonosépre tenute d'aggra-

uo. Semel invifo Principe ,seu

benè,feu malèfacta premunt.Fol-

de in ſomma ò per Natura delle

Matrigne, ched'ordinarioconce-

piſconoodiocontro i Figliaſtri ,

perchè no li partorirono,nonpo-

zendoloro entrare nel cuore , chi

nonvsci parimente dalgrembo ,

òproprietà del ſeſso feminile,che

giuſta un communeprouerbio, fi

appiglia per lo più al peggio ,ò

come più certo , che l'antigenio

folle
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foſse fondato nella diuerſità de'

coſtumi,portò aPanaceaunodio

demaggiori al Mondo , cioè di

Matrigna.Per hauerlameno fotto

gli occhi , ò per maggiore ſtrap-

pazzo la deſtinò alla cuſtodia d'u-

naGreggiadiGumeti,& Agnel-

li , trà queſti degna d'annouerarſi

laPaltorella per la ſua innocéza,

efanciuleſca fimplicitàstrà quegli

collocata dalla Matrigna che la

trattaua indifcrettamente , conc

fe foſse vnGumento.Circaliha.

bitidel corpo era veſtita tātoſolo

chenóſi poteſse dir nuda,e da ci-

barſi nó riceuca ne anche tato,che

baſtaſseperviuere .Sarebbe ſtata

senzagiacitoioper coricarſi , ſe il

lettochelenegaua la Matrigna ,

nongli èlo haueſse conceduto la

comunMadre laTerra.Asìpoco

alimento, e mala prouigionede'

ucftiti , picciolo doueua ancora

corrif-
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corrispondere ilpeso della fatica;

Epure oltre la cura dell'Armento

uoleache filaffeuna gran quátita

di fuſa, e che riportaſse à Cafa un

tafciodilegna,ſolo meritcuoledi

portarle, per eſsere nell'innocéza

un'altro Ifaacco ; Indi fuccedeua

ogni giorno a ſimilecaricaunadi

uillanie,&aqueſta unadiBaſto-

nate.

Eperciò faregiàche nonui era

no fimendicauano li preteſti ; o il

filo eragroſſo, ò picciolo ilfafcio

dilegna,òpoco il numero delle

fufa , ò ſcarſamente paſcolata la

Mandra . Faceſſe in ſommaquan

touolea,eraſempre inutile: le ca-

lunniedel laforella, che le daua

mille impofture , la preſtigioſa

malignità dellaMadre,chefaceua

comparireil biancoper nero , la

rendeanoſemprecolpcuole , per

farlapunibile,intaccatapria àtor-

to
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todalla lingua d'una,di poiafpra-

mente battutadalla mano dell'al-

tra.

Vnauolta ſegnatamente, nella

ſtallaluogo proportionato per if-

togare un'humorbeſtiale,precof-

se fi fieramentePanacea , per fin-

topreteſto,com'era ſolita,cheha-

uendole illiuidite lemembracon

replicaticolpi, molti de quali an-

darono à piébare ſopradel capo

con fratturadelloſteſſoinpiùpar-

ti,laſteſecomemortafopralapa-

glia, non senza grande ſpargi-

mentodi ſanguedi cui però la

maggior copia , ne cadde giù per

le nari . Poco mancò chetermi-

nando all'hora i fuoi giorni,dalle

paglie non patlallead eſsere fru.

mentodeglieletti , allegrad'ha-

uer ſofferti oltraggi in vna ſtalla ,

le già inluogo smileGesùBam-

bino viſoſtenne irigori deluer-

по,
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no , e di morire, quello, chepiù

importa, dou'egli nacque . Mà

ſcoperta dinotte tempo daLoré-

zo,mentrecon vna lucernaſe ne

andana peruedere leporte s'era-

no chiuſe,e ueduta giacéte,come

cadauere, equaſi ſepoltanelfan-

gue , chiedendo ajuto ad alta

noce , ui accorſero alcuni delui-

cinato colmezzode qualiripof-

zaſopra lefoglie, fù medicata al-

la meglio, benchè conpocaſpe-

ranzadi ſua ſalute . Soprauifepe-

rò, mercè cheDio ,riferbandola

àpiùglorioſo cóflitto,lefece fer

uiredipaleſtra la mentouata fic-

rezza , ed altresì la proliſa du-

ratadeldolore , che ſenti dalle

percoffe,per cótinuaregran tem-

po ilmerito;hauedo intaatohau-

to trà paglie in preludio della

palmafutura,enel ſangueuerfato,

un uermiglio abbozzo,d'untrion-

fopiù ſegnalato . Cor
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Correttione di Lorenzo alla Ma-

trigna,e morte diPanaceadata

permano dellastessa .

N
Onui fia chi faccia comune

alPadre le barbariedella

Matrigna comequello,che potea

prohibirla con riſentite ripren-

fioni , ò con l'auttorità, cheporta

ſeco unMarito ; poiche, ſe in ciò

haueffe mancato,doue fù detefta-

bilela moglie c'hebbe cuore d'

infierire in fi fatta maniera cõtro

di Panacea , farebbe ſtato biafi-

meuole il Padre , che non moſtrò

pettoperopporſelealmeno inpa-

role . Ma egli peruerità più uol-

te la correſſe , comeconueniua ,

dicendoleche ſe amauadadoue-

ro ilMarito , come potea eſſere,

chenon neamaſſe la Figlia , che

dilui eraunaparte;che trattame-

tifi afpri ,fariano ſtati ſoverchi
con
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cóunaſchiaua, che argomentafle

pois'erano condecenti a chi ella

douca eſſere in luogodiMadre;

Eſſere queſta una fierezza ripu-

gnatenomenoalla leggeDiuina

chehumana ; Efferequeſto vno

ſcandolo publico , una enormità

infofferibile,cometiranneggiare

unaFigliaftra innocete, elaſciare

impuniti,anzi di piùſecōdare ide-

meritidella Figlia ; che àDione

hauerebbe reſo ſtrettiſſimo con-

to ,come Padre comune , eGiu-

dicefeuero di ſimili rigidezze .

Màqueíte furono parlate ad vna

forda; indarno ſi procurò farve-

dere ad una cicca per lapaſſione

il proprio fallo ,& inutilmente si

perfuafe adunafrenetica la medi-

cina ; anzi fù aggiungere oglio

allafiamma , un'agitare la Furia,

Jaucce di torle il flagello;laripré-

hoacnonferui di correttiuo per

mitiz



Beata Panacea: 23

mitigare,màper eccitaremaggio

relauiolenza.Ecosì appontoſe-

guì, come ucdraffi nel ſeguente

racconto .

Euui un Colle intitolato il

Monte diSan Giouanni Battista

doue fùeretta ,e consecrata allo

ſteſſo Santol'antica Parochiale

diQuarona, fitodouuto con ra-

gione, come eminente adunodi-

chiarato per bocca di Dio , à gli

altri fuperiore , epoſto conuene

uole ad una lucida ,&ardente lu-

cerna,acciò più riſplendeſſe,qua

le fù ilprecurforeBattiſta .

Da una parte dell'accenato

Colle, viè Quarona, ela Sefia .

Einon ifpande l'ombre grandi,

comeimonti,ſolamente nell'oc-

casodel Sole,màetiandio nel più

fitto merigio , come che uifono

ſparſe uarie fronzute piante , che

riparano iraggidel Sole.Cosìpoi

cr-
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erbolo,&amenonel tépodiPri

mauera,chenontanto porgepaf-

coloallebocchedegliArmenti ,

edelleGreggie, chepafce,quan-

to ancora à gli occhi,ricreanJoli

có lauerzura; neben ſidiſtingue,

fe porgimagiordilletto il cozzar-

ui ſopra imontoni , ò l'urtare, che

giù fanno l'acque co'saffi , il mor-

moriodelle ſteſse, ouero ſuſurro

de'uenti nelle frondi agitate; G

cheſembrainuece diun Monte ,

od'un colle, una ſcena boſche

reccia, ouePaſtori , che ui ſi trat-

tengononepaionoiperſonaggi ,

&irustici recitanti.Inqueſto fito,

ſi come u'erano ipaſchi co nuni,

Panacea , e l'altre compagne ui

conduceuanolaGregge , coagu-

ſtoforſe nonordinario del Santo

colàuenerato,d'hauer ſempreui-

cina ne gli Agnelli, la canerata

dell'innocenza , Vagorno all

imbru
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imbrunirſi dellafera,Panacea con

lealtre Paſtorelle s'inuiò per ri-

condurreàcaſa l'armento, màdo

nendo prendere il faſcio folito

della legna ripoſto , & apparec-

chiato ad unſaſso ſopra loſteſso

Monte, ou'era folita alcune volte

adorare, leuenneun efficacede-

Gderio di rinouarui ildiuoto efer

citio,e l'adempì; mercèchel'ora-

tione , che ſuol'eísere Ala dello

Spirito,diuenne frenodelcorpo,

&un nacigno allagra iſtradata

Panacea , ferui d'inciampo . La

Matrignaueduta c'hebbelaGreg-

gia ritornataà caſa , ſenza lagui-

da,diuenuta furiofa Baccate, por-

tata più che da piedi,dall'impeto

delloſdegnotutta liuore nelvol-

to,tutta ſpuma nel labro ,e tutta

rabbia nel cuore.,qual fulmine

portofſi ſopra del Monte.de

Echinon crederebbe, che al

B
la
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lavedutadiPanacea orante, non

douelle gittaredalla deſtra il le-

gnoimpugnato ,elo ſdegaodal

cuore? Che inuece dell'ira acce-

fa, non ſi haueſſero àbagnare le

pupille di pianto per tenerezza?

Quelle ginocchia piegate non.

chiamano per efla perdono ?

Quelle labra fupplicanti ſonopu-

re Auuocati ,che ladiffendono?

S'incolpa come trafcurata? Ec-

colaintentiſſima all'oratione,tur-

ta feruore ? Laſciò le beſtie ſen-

zaicuſtodia ? ciò fù per trattare

con Dio. Guardate che ſtraua-

ganza . L'irato Nume fi placa

collepreghiere; collediuotepre-

ci ,s'irrita maggiormente il furore

dellaMatr gna . L'Oratione, che

fàdiPanaceavnaſaetta verſodel

Cielo ,èquella,che fa cflerela

ſteſſa berſaglio di fioriffimi colpi.

Poiche affali la Supplicante ,c

quafi
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oi quaſi eſtatica Panacca , che ſtaua

con ginocchi àterra , e coglioc

chi fiſſi nel Cielo , e fù tanta la fu-

tria , che doppod'hauerla infran-

taadoſſo vna rozza,e ben ſalda

connocchia , leconficcò due fuſa

1 nel capo , e due altre le pianto

nellagola, con checomepiù di

stintamere vedremo,diede il no-

me di Martire alla Figliaftra , & à

- ſe l'Infamia di Matricida .

af

Morte Infelice della

Matrigna .

Fogato c'hebbe to
Idegno la

fcelerataMatrigna contro l'

innocent TinaPanacea , ſe ne ri-

tornò trionfante , come chi con

vnaruna ſcoppiata , infranſe , &

atterrò l'inimico, e forſedicea .

L'hò pur vinta vna volta ? hà pur

vomitata l'anima colci ,che ma-

10

B2 Ricaua
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ſticaua tante orationi ogni gior

no?Così douca farfi , mà prima

d'hora, torla dal Mondo , eleuar

meladagliocchi. Stimauo ben'io

chegiàvnpezzo fà,nonpotendo

reggere à tanti ftenti , doueffe fi-

nalmente cadere in vna tomba .

Hora la gratia che nonmi hanno

fatta tante ſtudiate maniere , per-

chètantoſto moriſſe ,la deuoalle

miemani, chel'anno vccifa.Va

da àpregare il Cielo adeſſo che

hà d'andare fotterra? Muoua la

lingua horache le hò inchiodata

lagola ? Son contenta, mapiù,le

inucce dellefula , haueffi hauuto

ferripertrucidarla: tantoſangue

hauerei ſparſoche n'auerei hauu-

to per lauarmenenonſolole ma

nì, màipiedi ancora.Bafta . Ella

hà finito didirele fue corone , &

infiemeterminati i ſuoi giorni, ed

io comincierò àgoderedellaven

Fù+-



BeataPanacea. 29

0

0

? Fù queſta vn'allegrezza pari à

a quella chegodonogliEmpi,cioè

d'vnpunto; poichèdi Carnefice

diuenutatormentatada Demoni,

edalla SinderefisdiTigre cangia-

itain iſcorpione , volto controſe

aſteſſa il veleno dellaſuarabbia .

Non ricorſe al ferro perche poco

colpopoteafareincontrandofery

reevifcere; Non adoprò vn lac-

ciopernon morirecon qualche

ſomiglianza all'odiata Figliaftra,

che finid'veciderenellagola . Si

incaminòdonqueadvnaſcofcele

balza,d'onde precipitatafi,accop-

piò la ruinadel corpo àquella

dell'anima,laquale acciò fi dilun-

gaflequantopiùfoſſe poffibileda

quella di Panacea falita alCielo ,

piombònelpiùprofodog ùnell

Inferno . Queſto fù l'efitodegno

di queſta Singe ; queſta la ſcefa,

onde precipitò queſta pietra di

Ican-
B3
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fcandalo . Queſto l'eſito della

Matrigna . E forſe il tentatuo ,

cheriuſciuanocontro laVergine

Margherita , hebbein coſteil'ef

fetto , già c'hebbe ilnome fomi-

gliante, cioè d'effer viuaingoiata

da quel Drago ilquale,ſe nonhà

fetteteſte, comelamoſtruoſachi-

mera, che fiapprcícatò alla in-

uittaEroina,hà lotto diſe piùca-

pigù nell'Abiffo . Elempioalle

altre Matrigne di ſimil tempra ,

che pure davn picciolo vecello

chiamatoCutrucca,douerebbero

apprendere ad allcuare conamo-

rei Figli , benchènon ſuoi , ſi co-

me queſto volatile, Madre comu-

nenodrifcegli altrui pulcini, imi-

tando l'inneſto , ilquale ,come

cantò ilCigno Sulmonefc.Succos

alienoprastat alumno.

De



Beata Panacea . 31

C

a

à

Defucceſſi , e Prodigy , cheaccom

pagnaronola morte di

Q

Panacea .

Vel Monte , che fù perPa-

nacea funeſto Caluar.o, do-

ue à ſomiglianza del Redentore ,

reſe lo Spirito ferita con cinque

- piaghe ,ſi cango ben toſto in

Taborre, oue per mezzo de'Pro-

• digij, fi ammirarono le glorie del

laDefonta .Appena cadde eſtin-

ta , che fi acceſe il fafcio delle le-

goa, chedouea far piouer ludori

dalla fronte di Panacea, quaſi che

la feruentiffima oratione , falita

alla preſenzadi Dio , haueſſe la-

> ſciata in ſua veceà gli occhi de

glihuomini, queſta fiamma mira-

colofa . Seefecred'ioqueſto fuo-

co dal Cielo , per contralegno ,

che fù graditala vittima, elafag-

B4 gia
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gia Vergine incaminata per a

darſene dallo Spoſo ,inluogodi

lampana, prouiddeſi dipiù faci.

Oltre poi à portenti ammirabili

all'occhio ; altri ve n'hebbero

prodigiofi all'orecchio , e dous

prima imeriti della pijffima Pa-

ſtorella,furono come atteſtati con

lingue di fuoco , di poi furono.

dipulgati anche conlavocedelle

Campane; Elfendoche nell'an

ticaParrochiale di Quarona,co-

me habbiamo accennato, fopra

lofreſſoMontegli appeſi bronzi

de Campanili ,da ſe fatti ſonori

furono non folamente trombe

della Fama, màpublici applauſi

d'vnſolennetrionfo,eparue, che

iui gareggiaſſerocol Precurfore,

che fi chiamò tutto voce , acciò,

rimbombafie in que contorni il

nome di Panacea . Rifaputafida

Lorenzovna fitrifta nouella,cora
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ſealmentouato Monte conpari

penaàquellad'Abraamo inuiato

al Monte per ſagrificare Iſacco .

Gronſe finalmentedoue l'afprez-

za di va laſso , sù cui giacca la

Vergine, feruia per aggiongere

maggiortenerezza à quellafaccia

in cuianco doppo morte ſpiraua

amabiliſſimala ſantità.Alla viſta

del fagro cadauere grondantedi

langue, ſi rauuiuarono contanta

maggiorforza le angofcie, quan-

to , che più muouono li oggetti ,

incui fi fiſsa l'occhio ,che non fà

lavoce , la quale paſsa per gli

orecchi . Le vedute piaghe fer-

rono Lorenzo, quafi mortalmen-

tenel cuore , tanto fuil dolore ,

chegli recarono, hauendo allora

luogoquel verſo ,

Et qui ſpectauit vulnera

vulnushabet .

Quindi repigliando ſpirito , ma

B5 reſtang
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reſtando nulladimeno ristretto il

cuore,& annodata la lingua, con-

forme accade ne'grandiffimi tra-

uagli, fupplirono l'ufficio di que-

ſta, lepupille, mutole sì, mànell

atto del piangere , facondaſſime

parlatrici .Hauereſte veduto im-

primerſi bacidal Padre,ouela

Matrigna impreſseferite; confon-

derfi co'lfanque della Figlia , le

lagrimedel Genitore, che sboc-

cauavo da gli occhi, e pure fi ver-

fauano fopra lafua pupilla . Ten-

tò,eritentò più volteladdolora

to Lorenzocon moltiakrid'am-

morzar le legna accele ,già che

non poteuano aſciugare gli occhi

inzuppati dal pianto,edimuoue-

re il Corpo della Defonta , mà in

quelleconfumarono iltempo in-

uano,mai però cofumandoſt l'ali-

meato del fuoco ,einqueſto vid-

dero in vna morta Panacea , im-

mobile
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mobile vna viua Lucia , la quale

douendoper commando di Paf-

chafioeſsere condotta al luogho

infame pereſser violata ; Diuini-

tusfactum estut firma Virgo, ita

confifteret , ut nulla vide loco di-

moueripoffet; liche il faſso , oue

fù vccifaPanacea , parue non più

rozzo macigno , mà piedeſtallo ,

dou'era collocato ilvero fimolas

cro della Coſtanza . Queſto ſpet-

tacolo tanto ſingolare traſse un

concorſo vniuerfale ; poiche nel

Monte vi fiadunarono colSignor

Pretore, alloraAmbrogiode'Pa-

taleonibus,tutto il Popolodi Va-

rallo , tutta la gente de' Borghi

venutiui proceffionalmente, etut-

telealtreterre circonuicine, non

folodella Valleſia,mà anco della

Riuierad'Orta, èd'altri Paeſi . Vi

ſi trasferì parimente Montgoor

Oldrado Oidradio Milanese Vel-

B 6 couo
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couo diNouara ,tratto dallaFa-

madi sì inufitati prodigij con tut-

to ilClero, accioche,doppoDio

egli Angioli , vi foſseroperviti-

moſpettatorigli huomini . Alle

mani di queſto Mitrato Paftore

s'arreſe queſta ruftica Paſtorella,

ediſcoglioimmobile , chỉ tù po

co dianzi , diuenuta , come creta

maneggicuole , che lauoraſi dal

valaio, fireſe trattabile laſcian-

doſidallo ſteſſo metterſi ſopra

d'vn carro,jui apparecchiato,che

ſerul accompagnatodanumeroſo

feguito ordinatoin proceffione ,

piùperportarla in trionfo,chead

vnatomba decente , per ſeppel.

lirla . Ciò parue nontantoacci-

dente,quantoimitatione de Gre

ci, che coftumarono dicondurre

le ſpoſe loro fopra d've carro,ri-

nouandoſi vna fimile vſanza in

queſta ſpoſa diCristo. Edecco

benche
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benche ſottovi fi aggiogalse vn

paiodiBuoi pertirarlo , quafi fo-

prailcarro nonvifoſſe il corpo

eftenuato d'vna Giouinetta , mà

loſteſsoMonte , iBuoi fiarreſta-

ronoimmoti, ſempre infruttuofa-

mente ſtimolati; Et il medefimo

ſeguì , benchè altri due ſe ne ag

giungeſſero di pari lena . Ne fu

sù'l principio ignota la cagione ,

neſi ſeppe ,onde auuenisse , che

queſti animali , contrarij à que'al-

tri , che vidde Ezechiello pari-

mente ſotto d'vn carro,nonha-

ucísero moto progreffiuo, ouegl'

altri non l'hauean retrogrado.

Mà vn Mitrato Oracolo, quale fù

Monfignor Veſcono già mento

uato , preſto tolſeil dubbio , e fe-

cepaleſe d'onde veniua vn'arre-

ſto fi prodigiofo ,& inaſpettato ;

poichèinuecedeBuoi,fatteui ag-

giogare due vitelli da late, che

pi
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più ſimboleggiauano con l'im

macolata pudicitia di Panacea ,

ſenza,chealtrigli ſtimolaſse,con-

duſsero conogni facilità il carro

dalla ſceſa del Mõte fino ſu'l pia.

nodi Quarona , fondo allora di

Lorenzo Iuliani di Ceglio.E per

chè ſi ſtimò, che queſtafoſse più

miſtica, che caſuale dimora, quaſi

voleſse la Vergine, che iui pofaf-

ferole di lei ofſa , ſi trattò di le-

gnarqueſtoterminecon voTem-

pio, edi collocarui ilfagrodepo-

fitodiPanacea . Sifece richieſta

almentouato Lorenzo , per otte-

Bernequel Podere, ò per prezzo,

ò per gratia , ò à permuta riuſcen-

domolto commodo per la diſse-

gnata Aruttura ; Ma lepreghiere

rufcirono vaire vi fù fuaforia

cauara dall'hogefto , ò dali'vtile ;

che lopoteſsepiegare,ſtandopiù

immobilenel fuoparere, chenon

fu-
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furono iBuoi ſopra del Monte, &

oftinato più d'vn Giumento . On-

de non potendoſi impetrare tal

fondo , cadde àterra il diſsegno

giàmachinato . Terminate que-

ſte preghiere ſenza frutto , s'vdi

vnavocedal Ciclo,che diſse .Me

n'andrò tanto lungi , che ſe vor-

rete venir da me, computata la

venuta con il ritorno à caſa , vi

farà meſtierivna intiera giornata .

Che fù come un dire . Non vo-

letedonque ilmio cadauere nella

Patria ? non importa . Ilmio cor-

po uada pur pellegrino , mentre

già ripoſa l'anima nella Patria de

Bati . Quarona Addio . Vi fui

odiata uiua dalla Matrigna, &ho-

ra(ne fono percosìdire) caccia-

tadefonta . Giàche donquenon

miuolete uicina,io m'allontanerò.

tanto da uoi , che ſe ſpinti dalla

diuotione, ò dalla neceffita, nelle

uoltre
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voſtre occorrenze uerrete àtro-

uarmi anſioſi , ritornarete àCaſa

anelanti per la ſtanchezza . Que-

ſte parole , ancorche dette nell'

aria , non furono ſenza effetto,

mercè, che il ſucceſso tutte le au-

uerò . Ecco, che iVitelliprefero

ilcaminouerſo adAghemio , ſti.

mandotutti,cheiVitelli douelse-

rofermarsi ne confini diQuarona

conrifoluto penfiero , que facef-

ferodimora;di fabricarui un'Ora

torio . Arriuatiinuncampodet-

to nelli Banchelli , doue'infer-

mò Maria ſua Madre ,ui ſtettero

per un quarto d'ora , quindi fi

trasferirono oue fù ſepolta

la ſteſsa ,equiui ſtabilmente fer-

maronfi , mànon già i prodigij .

Eſendoſi all'arriuodi queſta ſa-

graſpoglia ripetuti in Aghemio

quelli,ches'udirono fopra ilMō-

te,cioèil fuonoſpontaneo delle

,

cam
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Campane. Queſtoſonoro,econe

tinuato rinbombo foriero d'vn.

altro maggiore , chedouca ſpar-

gere laFama,fùtrombache con-

uocò tutti que Terrazzani à cer-

car lacauſadi queſto effetto mira-

coloſo , ilqualevenne accompa-

gnatodaun'altrononmenocon

fiderabile,e fù chedouepaffarono

I'vltima volta i vitelli,cioè alla fc-

poltura della Madre , & asciuga

vnagranPalude che occupaua , c

rendea infalubre quel luogo. Di-

refte , che hauefiero gareggiato,

vnaPaſtorella,&vn'Agnello ve-

dutodaSanClemente ,hauendo

I'vno fatto ſgorgare vna viua fő-

te, el'altra feccatauna mortaPa

lude. Sdegnò queſta purifima

Verginedi ſtare anco morta trà le

lozzure, & il corpodefonto à dif-

ferenzade gli altri , non portòla

corruttione , ma illibato , come

quang
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quando fù congionto con l'ani

ma , nello ſtagno infracidato la fè

ſparire.Quiui ſe le fabricòun'Ora

torio cinto d'intorno con una

ferriata,comecustodia d'untanto

teforo,doueanconello stesso dal

fopramenteuatoMonſignorVel-

couo di Nouara tù ſepolta , ed

immortalata infieme coun Panc

girico , che fù eſpreſſiuo delle

uirtuole attioni , e miracoli di

questa Beata,la qualepoſa uicino

àluaMadreinTerra , i come , è

credibile che amendue godono

unitamente la Beatitudine in

Cielo

Eciò fù nel primo Venerdìdi

Maggio l'anno 1383.Queſtouni

co Fiore baltauaper rendere ame

nalaPrimauera; mà la terra nelle

role , e gigli fece comparire più

fimbolidi Panacea , e atteſtò col

rifo de fiori, ilgiubilo deCittadi

ni
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ni fourani, che la riccuetterotrió

fantenel Cielo .Bene ſe ledouca

queſto florido meſe nell'entrata

della celefteGerufalemme perri-

nouarle, già che condoppio tri-

onfo, come Verginefù vincitrice

della carne , ecome Martire dellf

odio dellaMatrignaqueglihono-

ri che fece Bagofrane al fempre

uittoriofo Alessandro , quando

entrò in Babilonia . Parue che il

cortefiffimo accoglitore, la Cina

cambiafle in giardino all'inu trif-

fimo Eroe , che di freſco ueniua

dalcampo guerriero ,mercè, che

infiorò tutte le Contrade per do.

ue paſsaua . Così Aleſsandro ca-

mino ſopra vna ſparſa Primauera,

viato per altro à farſi ftrada ſopra

gli ammucchiati cadaueri , Ba-

gofraneſeminò fiori per chi mic-

teua le palme , facendo con lafra-

granza de gli odorofi germogli
νη
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vn'Arabia,per chipugnandofece

femprevna Farfaglia conle ftra-

gi . Fù dunque la noſtra Vergine

priuilegiata ſopradi Dorotea, à

cuiprimadi ſoſtener ilmartirio,

videfi offeriretrèroſe,doue à Pa-

nacea lapublica amenità glie ne

offerſea fafci con quello sfoggio.

propriodi ſomigliante ſtagione;

ConcheuenneDioàpublicarla ,

come colomba, traendola à ſe,

comein odoremprofumādo l'aria

con tanti fiori .

Culto,eVeneratione

diPanacea .

lù i Regi hà Dio lun

Planche perpunir
come fi uidde nella morte

dellaMatrigna, e le hà piene di

Giacinti , cioè di Gratie, (come

interpretano li ſpoſitori ) per

prce
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premiare i ſuoi ferui , come hora

uedremo nellaVerginePanacea.

Etanto maggioreuiene àſpiccare

la munificenza del liberaliffimo

Dio ,quanto cheneldiſpenſare i

doni, che patteggio , ſi trouano

maggiori in effetto diquello , ch

eipromiſe in parole , poiche alle

perfecutioni quàgiù in terra pa-

tite,affegnò una copiofa mercede

neCieli,& à Panacea ne diſpésò

un'altra , cioè di un gran lungo

culto , e ueneratione , in Terra

ſegnatamente appreſso il Popolo

Nouarefe , ePaeſiuiciai . E che

ciò fia uero doppo i mentouati

Prodigij , che illustrorono la

mortediquesta Vergine , àgara

fi alzarono fagre moli ,eprostra-

roni adoratori del merito di

questaGiouinetta.Al fuono mira-

coloſo dellecampane , fù ſosti

Muitoil grido comune,che diuulgò

Ja
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lafantitàdiPanacea. Allo Iplen-

dore del falcio acceſo , ſuſsegui

quellodellecerec,faci,e laſplēdi-

dezza de'sontuoſioratorij,che le

furonofabricati in uarij luoghi .

Vno vềnhànel Monte di San

GouanniBattista prima paſcolato

dagliArmenti, eGreggie,&ho-

ra concambiomigliore coltiuato

dalla diuotione .Montedegno di

pareggiarſi con l'Oliusto , poichè

fedi la afceſe ,ilRedentore , con

hauerui laſciateimpreſſe leſue ve

ſtigie; di quà ſali l'anima di Pa-

nacea, oue lalciouui illuſtri peda-

te,no nenod'una vita,che d'una

eſemplariſſima morte . Vi ſi cele-

bra ognileconda Domenica del

meſe,& oltre vn'oſſodellaBeata,

ui fi conferuano de carboni del

fafcio,che liacceledopò ladilei

morte , the adello ſeruano , ben

chè ſpenti di mantenere accefa

ne
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necuori la diuotione verſo di

queſtaVergine. Sopra il fafſo ou'

ellamot fi creſſe vn'Altare , mà

talecominciò ad eſsere quando

vi ſi offerſeuna Vittima innocen-

te, comefù quella che uis'ucciſe,

e vi fi leggono intagliate queſte

parole slim shibinaMasinda

In Sanctoloco huius SanctiAl-

taris migrauit adDominumBeata

Virgo PanaceaVirgo , & Martir .

Quelta è una Cifra , che ſpiegata

vuol dire cob jotno

Gia il ſanguedel miſero Abeld

le dalla terragridò vendetta con-

tro d'un fratricida , e qui ſparſo

quellodi Panacea grida uendetta

daun falso contro d'una Matri-

gna . Queſta Pietra , che fù giả,

baſeaduna u'uaſtatua di fantità.

cioè àPanacea, che più uolte im-

mobile ui ſtete orante,hora è fatta

immagine d'una prodigiofa co

ſtanza
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ſtanza, cheperdodeci annitolle-

ròbarbari trattamenti , e ſimola-

crod'vnainfleſſibile durezza, che

altrettatotempo li proſegui, fino

àtanto(hauendo anco l'impietà

iſuoi gradi ) che l'odio immorta

lediuenneveciſore, e l'ira inuec

chiata fi fe Patricida. MàlaGiuſti

zia Diuina,&al delitto diede pari

lapena , ed alla foffereazacorril-

poſe egualmente col premio . Si

commiſe l'efecrandodelitto ſopra

diqueſtoMonte, doueal preſente

vien eſaltata la patiétiffimaVergi

ne,edava'altroprecipitò,chi cad

deinvn fallo i deteftabile . Quì

per lo pallato fùGuardianad'Ar-

menti ,&hora èdiuenuta cuftode

di queſti Popoli confiaanti con

proteggerli nè lorotrauagli,econ

guardargli datutti idifastri,edoue

glialtriMonti fonoBerfagliode

fulmini, questofrequentato dalla

Picta
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Pietà de'Paeſani , ſarà ſcudo per

riparar li.Vn'altro Oratorio v'èal.

la ſceſa del Monte ſu'l piano di

Quarona,doue fifermaronoi Vi

telli , e quì v'è ripostodel ſangue

di Panacea , e della Connocchia

con cui fù percoſsa stromento ,

chegià fù obbrobriofa memoria

degli Ercoli effeminati , ed hora

gloriofo trofco d'vna Vergine

Maſchile ,che inparte riconobbe

il trionfodel Martirio davaaCon.

nocchia.mobisotalo

Vna Capella, come già ſi è

dettov'èin Aghemio dentro la

ſteſſa Parrochiale , eretta ſotto il

titolo della BeataPanacea , la cui

immagine vi ſivede, animata da

uneccellentepennello cò raggi in

capo,ccollapalma nella deſtra in

compagnia di noſtra Signora , c

SantaCaterina, che ſembrano trè

gratie del Cielo . Si celebrano

C quattro
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quattro Meſse la ſettimana aldi

lei Altare perun benefitio, che ui

fù inſtituitodaanni 250. in quà, c

ui fimantiene continuamente ac-

ceſsauna lápana . Adirimpettoui

èl'Auello, oue giace ſepolta, eſo-

pra di eſſo nella uicina parete, ſi

ueggono eſpreſse alcune attioni

miracolose da lei fatte inuita , c

doppomorte,con cheuiene la pit-

turaàdimostrare all'ochio,ciò che

il publico grido intuonaall'orec-

chio,& àuerificare l'Oracolodell'

Apocaliſse, che le opre ſegnalate

dopò morte ſeguitanochi lefece .

Il Primo Venerdì di Maggio vi

vieneunconcorſo corriſponden-

te al meſe , cioè fioritiſſimo ,non

folodella Diocesi di Nouara, mà

dePaeſi ancora confinanti.Quelli

di Quarona obligati peruoto ui

uengono proceffionalmente co'l

Parocho,benchè ui fia la diſtanza

d'vn
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d'undeci miglia , e u'offrono un

Cercoàſpeſa comune . Lo ſteſso

fannoquei diLouaro all'Oratorio

della ſteſſa ſopra ilMontediQua-

rona; E quei di Breia , Agarla ,

Cadarafagno, eCaſtegneia, altre

uolte fottopofte alla Parrochiale

di Quarona hannoper obligodi

far feſtaſolenne in queſto giorno

dellaBeata . Voa moltitudine in

ſomma,quafi innumerabile ſitras-

ferifce adAgemio , chià rendere

gratie per le ottenute, chi per im-

petrarnedelle noue; Altri colle

preghiere,altri co'ſacrificij,& altri

con offerte , vi honorano queſta

Beata ,giàcondottauidaVitelli ,

& hora portata dallaFama , che

publicaſempre nouegratie, men-

tre viene inuocatada ſuoi diuoti .

Ella è dipinta nella Chiefa

Maggiore diNouara,& è in molte

altre, mà più ſcolpita ne'cuori

Ca dalla
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dalla diuotione, e d'ordinario si

eſprimeproſtrata àterra colle fuſa

fitte nel capo , e nella gola ,&il

Demonio fu'l capo della Matri-

gna;Si che la ſteſſa pittura rappre-

fenta vn'Angiolo condue demo-

nij, i quali ambi ponno ſtaredel

pari, benchèdipoſto , vnafiafo

pra l'altro fuperiore .

SECONDA PARTE.

DelleVirtù

DI PANACEA .

Raccontide gli Storici ne'loro

volumi,quando ſono minuti,

ediftinti,nonſembrano uoci mor-

te , mà uiuo fiato ,da cui apienoci

fentiamo ripetere chiaramentead

vna,ad vnale attioni di quelli,che

operorono virtuofaméte.E queſto

èuno de fini principali della Sto-

ra,giuſta ilfentimento diTacito;
Ne
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Ne virtutes fileantur. Màlecб-

pendioſe narratiue ſcritte conla

conico ſtile,paiono voci sì, mà d

Eco,che parla có voci troche, edi

mezzate , mercè che più è quello

chetacciono, dell'operato, ch'ef

primano, Così auuene nella Sto-

rica notitia,cheMoſignor Baſca-

pèlaſciòà Poſteri della uirtù del

la Beata Panacea,hauendole non

iſcritte, màgeneralmete accenna

te, eforſe molte tacciute,però sed

za ſua colpa ; La ragione credo sì

primiaramente, cheſolo fù ſuo

penfiere,di torledalbuio dell'an-

tichità , e dar loro qualche lume

appreſso il Mondo , epoi perchè

fcrifle appoggiato alla traditione

ſemplicifima, lafſciatada huomini

rozzi,che ò nó pienamente ofser-

uarono,ò non ſeppero mettere in

chiaro tuttoquello ch'era degno

è,

diluce; fi che laFama tramādata,nó

C3 parlò
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parlò ſecondoilfuocoſtumecon

cento lingue ,mà piùtoſtodaſci-

linguata.Fondatodonq;sùquella

poca notitiadellaStoria preaccé-

nata,edavna vita manufcritta per

commiffione dello ſteſſo Monfi-

gnoreBaſcapè , il cui originale fi

conferua trà le ſcritture della

Chieſa Parochiale diSan Gio-

uanni BattistadiQuarona,defcri

uerò partitamente levirtùdi Pa-

nacea, le quali patirono doppia

sfortuna, ed'eflere ſtate abborrite

dallaMatrigna,eſenonilminuite,

poco eſpreſſe almeno da chi ne

diedefi generale relatione ,

Oltrela fragiledotedelCorpo,

cioè l'auuenenza , di cui fi fece

mentione àprincipio, chel'haue-

riano fatta credere vnSole fotto

habiti paſtorali,ſe le penitéze vo-

lontarie,& oltraggi patiti ,come

fanno le ingiuriedel Cielo alle

vaghe
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vaghePitture,no l'haueſsero ſco

lorita, eguaſtele ſuefatezze; ela

preſpicacia dell'intelletto,cheol-

trepaflò iconfini di vna rozzaFo-

refe , accompagnata davna foda

prudēza, chenegli anni più graui

ſi aſpetta,e ſi mira,come prodigio

invnatenera età,fù ornatadi tutte

le virtùChriftiane,Egià che que

ſte ſono fimboleggiate nellepie-

trepretioſe, vnadi queſte mi ſer

uirà di fimilitudinepereſprimere

vniuerfalmete quellediPanacea.

V'èvnaGémaſpechiopuòdirſi

di tutte lealtre, perchè tutte le ra

presēta, eſolapuò dirſi vn erario.

Parue che laNatura,doppo hauer-

leſparſefotto più Climi nellaGia-

ua,ne'Paeſi del Mogor in Ormus,

ne facete in queſta vnEpilogo.

Sembra insōma vn gématoCama-

leonte,chedi ciaſcheduna nehab-

biapreſoil colore; VnaIride pre-

tiofaC4
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tiofanő formata nella leggierezza

dell'aria, mà nella ſodezza d'vn

faffo. Gemma fingolare per certo

perhauere in ſe tutte l'altre;delle

ſteſſeReina, come à quella , cui

ogn'vna diede per tributolaſua

particolare bellezza.Così in que-

fta Vergine videſi colorito ildia-

mante d'una fortiffima Patienza; Il

Carbonchionella Carità,nelVir-

ginal candore le Margherite,ed il

Rubinonelmartirio;tāto riccamé-

te volle Dio ingioiellare queſta

sua ſpoſa,oroadola có tăte géme.

Quali progreſsi ella poi facelse

nella perfettione,ben ſi può argo-

métaredalla ſcuola ch'ebbe viué-

dopertantotempo ſotto la sferza

d'vnaMatrigna,il cui odio(come

anche nella contrarietà morale, vi

fofſe lafuaAntipariſtaſi)fece in lei

à tal fegno crefcere l'amor di

Dio , che fali à quelle vltimo

grado,
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grado,cioè di fagrificar per efño la

vita .Quel diſegnod'vmanaPo-

litica c'hebbe Scipione Nafica , l'

eſequi con fine migliore laProui-

denza Diuina .Quegli nella con-

fulta che ſitenne, ſe ſidoueſsedi-

ſtruggere Cartagine,ò nò fù per la

parte negatiua; la cagione n'era

(diceaegli) che l'Emula Cittàte-

nea inefercitio la Giouentù Ro-

mana, e'l fuono delle ſue trombe,

no laſciaua chequeſta ſi addorme-

tafsenell'otio; Onde, altrimente

facendofi , di quello ch'ei confi-

gliaua,era vn leuare laCote al filo

delle Spade latine,einterrompere

il corſodelleGlorie,mentre fi to-

glicua loro lo ſprone:che nontor-

n aua contoperaquiſtar'vna pal-

ma,perdere moltiAllori,chepro-

metteua coll'occafione di molte

guerre.EDioche ſecodo ilpares

red'Agostino,mantiene in uita gli

C5 Empij,
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Emp j , ò perchè fi corregano , ò

perchèàbuoni feruano d'eferci-

to, prolungo la vita alla perfecu-

trice di Panacea , à diſegno già

chenon feruiua a fine dell'Emen-

da, vedendola incorrigibile , fer

uiſſe all'altrodi perfettione, come

ſeguì, la Vergine eletta , eprede-

tinata allaGloria .

E

Custodia dellaCallità .

La Verginità vnapregiatiff

magioia,la quale facilmente,

reſtando lottopofta alla perdita, fi

deue cuſtodire con grandiſſima

circonſpettione, e perciò , come

tale inuece di ferrarfi ne'fcrigni, li

chiude ne'Monifteri. Diqueſta,

come d'vn gran teſoro, nè fù à

merauiglia guardinga Panacea ,

imitatrice delle Madriperle , che

fonotanto oculate nel guardare

le loro Margarite, candidı fimboli

della Caftita . Conobbe che quì

fiamo
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5 ſiamo Viatori , ma invna ftrada ,

doue à gara del tempo, chetogliec

ogni giorno qualcheportionedi

bellezza, vi ſono più ladri , che c'

infidiano per rubba ci ibellagio

ia; perciò ne fù ſempre follecita,e

con puridefideriſelatenne legata

al cuore . Mà perchè víanza è de

ladri d'entrare per le finestre , à

queſto fine fù sépre vigilantiffima

nel guardarle , e queſte ſono gli

occhi chiamate finestre de'ſenſi ,

douefouentevnoſguardo,chepe-

netri, baſta per cómetteregran la,

dronecci.Seoccoreua chedoueſſe

parlarecóhuomini,nópermettea

àgli occhi,cheſenzafrenoſuagaf-

fero a loro grado, come fannoi

troppo licentiofi, eſpeſſo cómor-

tali cadute,màgli arreſtaua, fiſſan-

doli a terra,così più ficuradino in

fangarli có ogetti terreni.Ella ſco-

priua ilModo,comevnatepeſtoſa
C6 marca,
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marca,douegl'ochiſono ſtelleche

ci tradiſcono,ch'inuece di guar-

darci dalle procelle ci portano i

naufragi;Ondeil chinare lo ſguar-

do,è vn gitare l'anchora àfodo,ed

il mirare ilfuolo èunprender ter-

ra,per metterfiin luogodiſicurez-

za. Quindiciò cheadaltririmpro-

uerò pervna vilebaſsezza ilcoro-

natoProfetta,diccado,statuerunt

oculosfuos declinareinterram, fù

Panegarico, per queſta Vergine,

che fi propoſedibafsaregliocchi

aterraconqueſto vantaggio che

doue preſso gli Antichi l'alzare il

dito era darfi all'Auuerfario per

vinto;preſso Panaceaera vn con-

tenderela vittoria contro la carne

commune nemica, il deprimere

lepupille . S'accorſe che aqueſti

lumi, molte fiate s'accendeilfuo-

co lafciuo, eche l'incontro d'vno

fguardo , ferue di fafcino , che

dietro
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cht dietro a ſenſi ,incanta in vna oc-

chiatala ragione.Nè Panacea tut

tocandore, potea meglio figurare

ilfiglio,fiorita immaginedellaver-

ginità,che có vn fimile chinaméto

propriodi queſto fiore, che sepre

vapoco fi curua,come oſſerudPli

To nio.Laguidosepercollo,& nofuffi-

cienti capitisoneri. Sebene rarif-

fimevoltehebbe occafionedi cu

Fuſtodire queſto ſenſo,cosìella fug-

giua da glihuomini, e finodaPa-

ſtorelli; benchè foſsero pari , e

nellactà, e nel meſtiere ; perchè

ficomealGrandeAgostino parca

pericoloſo lo ſteíso conuerfare có

leparenti più proſsime ,baſtando

com'eglidicea, ch'elle fofsero fe-

mine per guardarſene,e ſtarne 16-

tano,cosìio credo che anco àPa-

nacea, baſtafse per farla fuggire ,

fino da giouinetti Paftori, il cofi-

derare ch'erano maſchi;onde dan-

11

c

1

zafiero
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zallero pure à lor poſta,metrepaf-

colaua la Greggia , ò coglieſſero

fiori,ò daſſero fiato àboſchereccie

Sampogne,queſta sēpre ſitirauain

diſparte, forda à loro inuti , cieca

per rimirarli,ſempre folitariaqual

Tortora,e fempre pura,comeCo.

lomba . Per efprimere vnvino ri-

trattodella Modeftia,baftaua di-

pingere Panacea , tanto era com-

poſtanelſembiante, nelle parole,

ene'coftumi . Ne queſte furono

vane apparenze , oucro Ippoor fie

di parere , e non eſſere à fimi-

glianza del Cigno, che fuorimo-

ftra il candore, måſotto vamanto

di neue , hà le carninere , come il

Carbone . La Morte che leua à

tutti la Mafchera , fece vedere

ſchiettamente laverità, quádo ſo-

pra il Mõte diS.GiouanniBattista,

comedicemmo,immobileal tocco

de circonftanti ,e dello ſteſſoſuo

Padre,
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Padre,quali,come Chrifto àMad

to dalena ella intuonafſe il noli me

tangere tuttilirigetto,eperlo có.

trario , come vn'Agaella inno-

cente.,folodal fuo fagro Paftore,

al laſciò reggerſi , ſeguitando pron-

tamenteilmotodelle di lui mani.

Trionfò pariméte ſoprad'vn car

ro la pudicitia della Defonta

quando(come ſi è detto) poſtaui

dal Prelato, laſciò condurſi,ſenó

davitelle di latte, eſpreffiue della

ſua purità uirginale . L'hauere fi-

nalmente hauutocomune l'alber-

gocon la forellaſtra ſi diſsoluta,

ed impura,sēzalafciarſi tingere da

queſta pecedimeſtica ; l'elser vif-

futacandidaqualArmellino,vici

naadvnPantano ſi fordido,el'ha

uer pratticato có un uifibileAfmo-

deo,il cui esépio poteua preuale-

re,alle più gagliarde ſuggeſtioni,

sēza mai perdere la Caftità; lono

tucti
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tutti viui argomentidel ſuo puriſſi-

mocuore,in cui nontrouòdifpofi-

tione veruna-il libidinoſo cõtagio ,

il quale diffonde con il comercio

fiame táto più pernitiofede carbo-

ni peftilétiali, quato che queſti ſo-

Laméte il corpo,e quelledanegiano

l'anima . Cócludaſi dūque, chePa-

nacea fù giglio ancoratràilfango,e

che fempre feguito,viuente,nome-

no della greggia, quel puriffimo

Agnello di cui lo ſteſso sague ferue

perimbiancare.

Aſprezza di vita , e compassione

verſo de Poueri .

Volle Panacea cumulare merito,
fopramerito , perciò àpatimé

ti,che le fece sétire l'odio dellaMa-

trigna,altri ve n'aggiūſe conſigliati

dall'Amore verio Dio . Souer-

chia le parea la ſcarſiſſima proui-

gione,con che veniua alimentata ,

сро-
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epochele battiture,che riportaua

ogai giorno , peròdi queſtefame-

lica,e di quelle troppo abbodáte.

accrebbe alle battiture, altri vo-

lontarij flagelli,eſcemò l'alimento

cibandoſi per il piùd'erbedi quel

monte, oue pafcolaua laGreggia.

Queſta era labiada, ched'ordina

rio concedeua al giumento della

carne,battuto con feueriffimedi-

ſcipline,e ſpronato con pungenti

Cilici. Ella ſembraua vn gigliotrà

leſpine,vn'Agnella,che pafceuafi

d'vncibo comune al lanutoAr-

mento,ed una gemma, quale,fen-

za,che più ſi ripuliffe col battere,

compariua già degna dariporſi

trà le altre delParadifo.Nel Tem-

piodelGranGiouanni, doueoro

fi fouete,traffe (,m'immagino) vna

filodeuole imitatione di viuere ,

cioèdifarunaustad'Angiolo , ed

unainfieme da Penitente.E foríe

così
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cosìdiccua.E vero ch'ionóſono

uifsuta, comevnaMaddalenanel

fuoco della lafciuia,deuo però la

ſciare le ceneritanto profitteuoli

della penitéza?Nó fidica mai che

fiapiù potente il furoredellaMa-

trigna, che l'amore verſo il mio

Spofo?Quelloconlepercoſsem'

imprimepiù liuidure nel corpo,

queſto con impugnato flagello ui

faccia comparire piùpiaghe.Che

Ludinoognigiorno leſpalle ſotto

lacaricad'un faſciodi legna,epo-

co:uadano difciplinateàſangue,

che così piacerò àgli occhi del

miodiletto,perchedouela caſtità

mi facandida,flagellata faròpari-

méteuermiglia, Sehò pāni,che à

pena micuoprono:nonimporta .

Miueſtirono inlor uece iCilici;

Così faràdoppioil giométo,per-

chè ſentirò doppia l'aſprezza , e

dellarigidainuernata,edell'habi-

to
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topenitente. Ionon chiedo altro

pane,che quellodeldolore,ne al-

tra beuanda,che quelladelle mie

lagrime . Allamia boccauoglio

ht concedere per foſtentamento I

Erba,che calpeftò coi piedi, egià

il che porto ſquarciate leueſtimēta,

fi laceri ancora il corpo ficuoliffi-

0 ma ueſte dell'Anima .

Eperò uero, che ritenendo per

ſetutta l'afprezzafù teneriffima

co uerfo de'poueri, à quali procura-

Dua sépre perquato potea didare,

òche fi porgeſse per altrui parte

el qualche fuffidio . Sò che il fouue-

animento, ch'ella ſominiſtraua,era

- ſcarſiſſimo cioè un tozzo di pane

datole, màben dirado, dallaMa.

trigna, che per auuentura hauerà

ſcielto il peggiore, cioè di quello,

-chenerosebra carbone a gliochi

efalso a dentiper la durezza .E

pureuna fi poca limofina, non in-

uidiò
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uidiò punto a quellade più ricchi

limoſinieri che routíciarono fiu-

mid'oro nelgrébo de poucrelli ;

poichènon diedero tantoad al-

trui,chepiù nó ſerbaſsero per ſe

ſteſsi,Diramarono la picciola par-

ted'un mare , fiche ui reſtaua di

poternotare, comeprima faccua-

no,détro delle ricchezze;come la

Maddalenaa piedidi Chrifsto,ne

quali fono fimboleggiati da Lo-

dulfo imendicchi, impiegarono i

capelli , e gli unguenti, cioè leſo-

uerchie fuperfluità, e parti delle

loro delitic,ò al più comeZacheo

diuifero per metàleproprie ſoſtā

ze, e le dietro a Poueri . Màque-

ſta pouera limofiniera,toglieua al

laſua bocca,perdare a quella de

Famelici; daua ogni coſa , cioè

tutto ciò c'hausua fomiglicuole al

fegato,che riceue l'alimēto ditut

to il corpo perdiftribuirlo cofor-

me
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me il biſogno à ciaſcunaparte;on

- de la limofinadericchi,ſi potreb-

be paragonare all'antico fagrifi-

cio,partedi cui ſene conſumaua,

e e parte ſe ne tratteneua, e quella

di Panacea ad un'Olocaufto , che

tutto intiero àDio fidona, ſenza

che ſe ne ſerbi parteueruna .

a

C

Non farebbe molto lontano

daluero,che hauendoun'arden-

tiſſimo desiderio di ſouuenire à

bi pienoalle miſerie debiſognosi ,

tenendo per altro inuecediricco

eteforo l'eſtremaſua pouertà, do-

coue Martiale si bramauadouitiofo

folamenteper farmoriredifpera-

to Zoilo, d'inuidia; Ella per lo

allcontrario desiderasse facoltà , c

beni di Fortuna perqueſto puro

motiuo di prouedere ; acciò non

moriſsero di famequelli , che ſo-

noabbandonati egualmente,eda

or gli huomini ,e dallaforte, in ciò

simile allo ſtromento , che non

èin
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èinordine à ſe ſteſso,màtutto ad

altri .

P

Esercitio nella Oratione .

Anacea prouò molto gioue

uole l'odio della Matrigna ,

afsegnandole laCuftodiadell'Ar-

mento perchè sù'l Monte diSan

Giouanni,oue la conducea, data-

fi contutto lo ſpirito all'oratione,

hebbe queſto doppio beneficio,

chementre viuea lontana davn

demonio vifibile,andaua confer-

uide preghiere advnirſi conDio.

Parea, cheil fito Eminente con-

correſse anch'egli aperfuaderedi

folleuare la mente verſo il Ciclo,

eda goderui ſenza penfiero alcu-

nodellaTerra,come ſopra un'o.

limpo unaimperturbabile traqui-

lità .

Come più uolte ſi èdetto,fopra

di queſto Monte ui èuna Chieſa

antica Parrochia diQuarona,inti

tolata
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1

tolata co'l nome del Precurfore,

doue fucceſse un Miracolo l'anno

1569,e fù che ſcauadoui nonsò

a qual fine i muratori,diſsepellite

a caſo alcune Sante Reliquie, reſtò

ſepolta laChieſain unbuio ſigrā

de,che li operieri congran fatica

ritrouarono luogo d'ufcirne, per

darne auuiſoa chin'erailRettore,

il quale giunto con faci accefc,

cuſtoditi che furono,eripoſti de-

( centemete,que'Santi Corpi,ceſsò

- l'oſcurità prodigiofa ,nó séza me

rauiglia, perchèſparirono le tene-

bre,quando lafciaronodi compa,

rire di più foli . Nonfù però me-

no memorabile ſimilTempio, per

0 queſta uiua Reliquiadi Panacea

la quale,tanto è lontano,che l'ot

tenebraſse,chepiù toſto interior

mente illuſtrata,ui puote parteci-

pare meditando,ſenon chiarezza.

Ecredo che appunto a guifa de

Pa
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PaſtoridiBetlemme , i qualiCa-

lestis lux circumfulfit de Calo ,

così anchequeſta Beata Pasto-

rella uigodeſse lo ſteſso priui-

legiodiriceueredalPadredelu-

mi vna luce tutta Celeste . Entro

quelle fagre pareti, lontanadallo

ſtrepito, e ſequeſtrata dagli altri,

udiuaciò che le fauellaua al cuo.

re quelDio , che nemico de'tu-

multi , e uago della taciturnità

uenne alMondo nel comune fi-

lentiodella notte . Quanti affet-

cuoſi foliloquij ui faceffe ,quante

tenerezze prouafse queſt'Anima

inamorata diDio, quantitorren-

ti di lagrime ſpargeſse dalle pu

pille,equali fiammeDiuine le ar-

delsero nel cuore,diuenendo ho

raFenice nelrogo,hora Colom

ba co'gemiti , ſi come non ui fù

occhio, ſe nondel Cielo, chedi-

kintamente la uide, così lingua

ter
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terrenanon lopuò atteſtare . Iom

imagino che orando con bella

fcambicuolezza ella rapilsegliAn-

gioli in terra,& efla foſſe rapitanel

Cielo, e che per le ſattte , che vi

madaua nelleorationi iaculatoric,

leneveniffe iariconpeaſa vn for-

tiffimo ſcudo, vale adire quella

conftantiffima tolleranza , di cui

parleremo nelcapo fufseguente .
S'ingegnaua ben egli il Lupo In-

fernale co'lmezzodellePantorelle,

di fraftornarPanaceada vn'impic-

go cosìdiuoto ; Poichè ſpeſso ve-

niua da loro inuitata àgoderui in

cõpagniaallegri diporti.coaſcher-

zarui come coſtunano quelli, che

custodiſcono le Greggie ,edAr-

menti ; Màcon vn coſtante rifiuto

eſsa rigettaua tutti questi ſpaffi, in-

uitataàmaggiori delitiedallaOra-

tione. Fù poi fi continuato l'eferci-

tuo diqueſta, che fattoui unhabito

D .radi-
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radicato , perfeuerò in elso, fino

alla morte , poichè come un'altro

StefanoProtomartire,orado spirò

l'anima, che forſe Eftatica , preue

nendo l'vitimo paſſaggio,era vola

ta all'Empireo, ſi che può dirfi ,che

vilseorando, edorò norendovc-

ciſsa in atto ſi nile(come già diſli )

permanodellaMatrigna

Ne altro che la morte potea

eſsere fufficienteper interrompere

l'Oratione à chỉ l'hauea fi fiſsa nel

cuore, perchè diuota di NostraSi

gnora, hauendo ſpeſso la corona

alla mano, degnad'haverne va'al-

tra ſopradel capo laMatrignaglie

lerompeua ,òleuauatutte quelle,

cheletrouaua. Piùpuote però l'in

gegnodiPanacea,che l'odiod'vna

ſcelerata . Studio con che fupplire

adoprando inuece vn filo, con taci

gruppi ,quantibaſtano per fare le

Decine , a fimilitudine deldiuoto

circolo,
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circolo,che fi recitadellaVergine.

Fattoinucrodacontraporſi à quel-

1o delGrandeAleſſandro, ilquale

ſciolſevanodoperimpadroairfi d'

vnRegno,ePanaceapiùne ſtrinfe

perottenerequellodeCieli .

Qiatopo folseroaccette àDio

) leOcationi di queſta fanciulla pu

volteloſteſso miracolo ripetuto lo

econfermo.perchegli Angioli, bea-

che ſlano di que'G gijchenolabo.

Avant neque nens tuttavia, le per If-

doro orante furono aratori,perPa-

nacca intenta adopta fimiglicuole.

1 s'impiegarono nel meſtiere del

i filare, e migliori Parche,diquello

chefinfero iPosti , maneggiarono

laconnochia,ed ilfulo , non per

troncare la vita , ma per maggior-b

mente allungare quella di queſta

Vergine, la quale anticipatanente

forſe ſarebbemortaper mano ,di

chi cſiggcua con tátorigore ilpen,

Da le
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ſo impoſtole da filare .

V

Ammirabile Patienza.

fù chi atempo di Tiberio fi

diè vantodi dar al vetro la

temprainfrāzibile del Diamante,

ercadere la più fragile materia

vguateallapuſoda , e certo ſegui

tane la proua, quello che diaozi

metteuafi alle labra folamente per

'bere, indurato ſi ſarebbe poſto alle

dita,come vnagemma. Credafi ciò

che si vuole . Sò bene che al più fra-

gilefelso,vale adire ildoaneſcofù

coceſsa dalClownaſodezza nel

fofferire, chenon fù puato inferio

rea quella del Dianante. Laſciero

di mentouare le Tereſe della Spa

gnaleCaterine di Siena,nonmeno

memorabili perlecoſe operate, di

quellochefurono per le patite.Ta

cerò di tante altre,che nellaChri-

tiana
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ſtiana ſuperarono la ſtoica ſofferen

za, e additerò Panacea, la quale fù

tantoeccellentein quefra virtù. Mà

quìfàdi meſtiere che il lettoreva

dariandando, per nonripeterepiù

volte lo ſteſso, i mali diporti della

Matrigna contro di Panacea,perchè

sl comenonfi conoſcelaforza d'vn

Ercole, ò d'vnAtlante, ſe prima nó

fi hà notitiadelpeſo,che fiaddoſsa.

rono, cosìnonpotete ammirare la

grantolleranzadi questa Vergine ,

ſeprimanonvi mettete fotroglioc-

*chỉ , ciò che ſoſtenne . Quindi per

beneponderarela caricade'patime

ti,douete includerui lecirconſtanze

anneffe, comequelle che maggiore

metegli aggrauanoscioè l'etàtene-

ra diPanacea ,&vnadurezza ſtra-

ordinariadellaMatrigna; chequel-

lache ledoueua eſserMadre,ne fof-

ſe diuenutaTiranna,e quella deſtra

chefù pegno al Padre della fèMari-

D 3 tale,
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tale,foſsecontro ladi lui figliacon

tinuato flagello . Mettete al parag-

gio,comegià fi fece laforellaſtradi

peſſimicoſtumi,tantobentenuta,&

amata, ePanacea innocente fi vili

peſa , Riflettete , che il maggior ing

centiuo dell'odio, fù quello,chedo-

uca eſsereilmotiuo d'vn ſingolare

affetto , cioè l'integrità de'coftumi ,

che altro non era , ſe non eſsere

odiata , perchè amaua Dio ,ed

eſsere abborita perchè abbomi-

naua ilpeccato . Oferuate chedouc

i ſtrapazzi dellaMatrigna feruiuano

àmaggiori progreffi di Panacea , fig

mile al fienoGreco,ilquale(dice

Plinio)quantòpeinstractaturtantò

prouenismelius, che leamabili ma

nieredella ſteſsaerano,come ilmie-

le, che ſparſosopra leplaghe, feruc

permaggiormente inafprirle.Auuc-

niuaaqueſtaVergine, ciò che ac-

caddealgranMartire Ignatio. Que-
Lei
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ſti fù condotto aRoma da dicci

Soldati, màche fi barbaramente il

trattarono,cheprima d'císer eſpoſ-

toalle fieredell'Anfiteatro,giaan

ticipataméte neprouaua viagiado

la fierezza in coſtoro , cheil con-

duccano, eperquanto egli , s'in.

gegualse con la fuanatiua foauità

d'amanſarli , ò almeno di ren-

derli meno crudeli , ne ſeguiua

effettocontrario, diuentando be-

ftieſempre più feroci,e faluatiche ;

Onde dando ragguaglio del ſuo

viaggioin vuaEpiftola, così ſcri

uc. Sum cum decem Leopardis :

quibus cum beneficeris peiores fi-

unt. Tra questi Leopardi potea

annouerarfivnaTigre,cioèlaMa

trigna,àcui ledolcezze riufcuan

punture, edil farle feruitu era va

maggiormente irritarla . Sofferi

tanti infulti, e ſi rigidi trattamenti

conquel volto , che altri riceuc-

rebbeD4
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rebbe vna gratiadeſiderata , ed vn

beneficio de'più ingolari , met-

tendo in efecutione, mà con fine

più alto,ciò chedicevn prouerbio

Spagnolo.

Alos Principes, hombres fabios

Reden gracias poraggrauios .

Parea trasfufain Panacea;benchè

giouinettaquella indolenza tanto

celebratanegli Antichi Zenoni,

cosìtollerauacon intrepidezza , c

coſtanzatutte le contrarietà, refa,

comediſaſsonelfopportare, ben-

chè la dimoſtraſſero di cera vn'

Amoroſa tenerezza verſo il fuo

Dio,e la compaffione verſodepo.

ucri . Tervirgiscafusfum,diceil.

DottordelleGéti,ePanacca,quafi

ogni giorno le fentipiombarefo-

pradeltergo;màeſſale ſtimò,come

quella di Gionata,aſperſe di mele,

c come felce percoſſa,non sfauillò

d'altro, chedel folo amore . Non

badò
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badòche le foſle negato il pane da

vna Furia , cibataſi all'Altare di

quelladegliAngioli,epriua quafi

d'abiti delcorpo , procurò ſolo i

virtuoſi , che non ci diffendono

dalle ingiuriedelCielo, màciag.

guetriſcono contro leinfidiedel-

laTerra: Ammiroben'io la foffe-

renzadelle Vergini , che cacciate

ne roghi, ò ne flagni bollenti, col-

locate fopra liEquilci, mutilate da

ferri, laceratedalle battiture, ſcar-

nificate da pettini , ſtettero falde

allebatterie della barbaric; fi che

vene amerrato il corpo,cioèdemo-

litounpocodifango,manon fi fe-

ce mai breccia uell'animo: la bre-

Cuità però , con cui ſimili tormenti

durarono,li reſe più facilidatolle-

rarſi.Fù la ſtrada per cuicaminaro

no angufta,emolto ſpinoſa, màtấ

topiù breue , ed il termine molto

uicino,no laſciò che troppo duraf-

feroDs
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fero gli aneliti, ed i ſudori. Mà più

ammirabilemi ſembra la patienza

di questaVergine, che durò per il

corſo di dodeci anni ; Arringo ,

altrettanto faticoſo,quanto lungo,

ecarrieradanonpoterſi continua-

re,ſenondaſpiriti di gran vigore .

Ebévero cheſi comeàGiacobbe

occupato nello ſteſſo effercitio,ap-

puntoche Panacea,per la grandez-

zadell'amore , portato à Rachele ,

pochiparcanogli anni del fue fer-

uigionella caſa di Laban, anzi che

più dell'uſato correano,mercè che

andauano e conle aledelTempo,

cconquelled'Amore;cosìaque-

staVergine, tutta intenta al patire

peramoredel ſuo ſpoſo Giesù, i

giorni le ſembrauano, comequelli

del folstitio hiemale cortiffimi , c

gli Anni , come quelli degliEgi-

tij , che fi computauanoa mesi .

Mar-
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L

Martiriodi Panacea .

EVirtù c'habbiamo finhor

accennate,benchè tutte fiano

illuftri, eriguardeuoli, fi contenti

no però d'eſsereancelle, ecorteg-

giarequestavitima, come quella ,

cheporta la palma,e vàporporata,

come Reina. Equeſta la virtù del

Martirio, ſoſpirata, ma non confe-

guita dalla Madre Terela , e dal

GrandeAntonio,econceſſaàPa-

nacea,che ſenza intraprendere

lunghi viaggij per andarne intrac-

cia latrouò nel ſuo Ciclonatiuo,e

nella Sefia bebbe quelCalice, che

altri cercorono di là dal Mare .E

ciò fù , ſi come nelmeſepiùame-

noditutto l'anno , valeà dire di

Maggio , così anco nella età più

florida , cioè nel terzo luftro , ad

imitatione delle Agneſi , Orfole

Caterine,e Prifche,chenoncome

il cristallo afpettarono da lungo

D6
Ipatio
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fpatiod'anni , vnacoſtante ſodez-

za,ma come Diamanti a pena nati,

foggettate a colpi dellaTirannide,

non folo ſtettero falde alle proue ,

ma fpezzarono etiamdio ferree

ruote,come feceunadelleVergi

di mentouate .

Nè perottenereilMartirio, fe-

cerodimestiere a Panacea gliA

fiteatri diRoma , edifieri Miniſtri

deMaſſimini, Diocletiani, ed altri

perfecutori dellaChiefa,perche ad

vno ſteíso tépo,prouò larabbia d'

vnaTigre,e la crudeltàd'inumano

Carnefice, inuna Matrigna, tanto

piùEmpiadi Gofuuinda Ariana ,

quantoche queſta cóſpirò ſolamé.

teallamortedel Figliastro Erme-

negildo,e quelladi propriamano

l'eſequi,con hauerla giàmoltote-

poauanti cominciata con infierire

ſi ſouuente contro la steſsa.Quindi

è che non fù fela crudeltà di Cali-

gota,
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gola, che talvolta commandaua a

Carneficidi far morire icondānati

conunamorte stentata,ecomedis

cefle. Togliete l'ale alla morte, e

fatela vna pigra Testugine; state

folleciti nella létezza de tormenti

nonaffrettando loro la morte , ac-

ciochèpergrantempomoribondi,

emai estinti habbiamo un piede

nellaTomba,e l'anima fulle labra.

I fpirici vitali, feruano per mätener

vino il dolore,& iluiuere, che per

altri è benefitio per loro, ſia peno.

fo fupplicio, che li conferui apati-

Fù queſtaBarbaric imitata da

vnaMatrigna,che per dodeciAnni

conbattiture, fame,e nudità,marti-

rizò Panacea,la quale Martiriuns

continuum ab impia Nouerca illa-

tumfonoparole di GiouanniBat-

ſtaPiotto Dottore,ed Iſtorico No-

uarele Chrifti amorepatienter (i8-

Stinens , può dirſi che morì , qual

vide,

re
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vifle,evifse,comemori, cioèlem

premartire, eche ucifanonfintdi

uiuere, màdi morire .

Non toglie la prerogatiua di

Martire aqueſta Vergine perchè

nonhabbiaſparſo il ſangueper la

fede, poiche nonper queſta ſola-

mete(dice l'Angelodelle ſcuole.)

Mapergli attidi virtù riferitiàDio

fiottiene il Martirio. L'effere ftata

laMatrigna nemica delle preci ,

che fi recitano in onoredi Noftra

Signora,comenediedeinditionel-

lo ſpezzare,chefece delle Coro-

nediPanacea,l'haurferuita lapa-

téza,& i progreffi della ſteſſa, co

medi Cote,a cui più fi aguzzaua il.

furore di quella mifcredente ,poi-

cheNouerca(così ſcriſſe loStorico

Mitrato MoſignorCarlo Baſcapè)

co magis indignari , hac furore

videbatur quò maiorepatiëtia, ac

virtute prinignaproficere videbat.

L'ha-
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L'hauer finalmente queſta Beata

Donzella confecrata la fua vita à

Dioper l'oratione in cuifùtanto

affidua, atto principale di Religio-

ne , nel quale fi offre la mente al

Creatore , e ſe li foggietta come

Vagalla,tutte ſonoproue , che la

concepitamaleuolenza dellaMa-

trigna nacque , come gia diſh , più

dallabontàdella Figlia ſtra,cheda

naturale auucrfione , eper conic-

gueaza laMorte di Panacea , non

fù attoseplicedi fortezza, perche

fi viddechiaro ,quale foſse il mo-

tiuo d'uciderla , cioè per l'odio

dell'Oratione; E perchèfù ſempre

perfecutrice inqueſtaVerginedel.

¡Innocenza ; Perciò conragione

nel nuouoCattalogo de'Santi da-

toalla lucedal P. Maestro FraFi-

lippo Ferrari d'Allessandriadell'

Ordinede Serui della Beatiffima

Vergineuiene arrolatatrà lo ſtuo-

lo
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lo porporato de'Martiri.Puòdoq;

cotolarſi la Verità,che ſe benepiù

vagadellaGrecaElena partoriſce

un filio li deforme,come l'Odio;lo

ſteſso poi genera un figlio,altretā-

to più bello, cioè il Martirio , non

menocandido per la ſchiettezza

della fede ,che tubicondo per lo

fpargimento del ſangue .

LaConochia,e le fufa,che furo-

no ſtrométipercoleguireuna vir-

tù di ſi cellebre førtezza , faranno

àgloria di quel Dio , che fi ferue

delle coſe deboli , non menoper

confonderle forti,che per efaltare

le.L'Encomiodella faggia Dona

Digiti eius apprahenderuntfufum

fara adeterna infamia di colci,che

lomaneggiò inuſo fideteftabile,

come fùd'ucidere una Figliaftra,

rea folo , perchè innocente , a cui

chi disfece piùuolte leCorone,sé.

za auuederlene, le formòunapre

ziofiffima



Beata Panacea . 89

ziofiffima Diademadel Martirio:

acciò chè oltre vn PaſtorelloDa-

uidde, che fù riuerito ,ecoronato

Monarcha nella Paleſtina , vi foſſe

unaPaſtorella,uenerata in terra,e

Coronata conura laurcola la sù

nelCiclo .

IL FINE .
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